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PREMESSA
“Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”(DPR 275/1999)
          Il POF o Piano dell’Offerta Formativa è pertanto il documento rappresentativo della scuola.   Al suo interno vengono indicati i progetti, le attività ed i servizi forniti dall’Istituto Il suo scopo fondamentale è quello di presentare la scuola nella sua organizzazione didattica, nel suo tessuto pedagogico e di funzionamento, nelle sue specifiche finalità.  

Il POF 2010-2011 è stato interamente analizzato e rivisto ai fini di una stesura sintetica, con l’intento di renderlo uno strumento maggiormente fruibile, di lettura snella e veloce. Esso consta di quattro sezioni, a ciascuna delle quali afferiscono materiali descrittivi e di approfondimento consultabili tramite link.

1. -IDENTITÀ DELL’ISTITUTO






  

· cenni storici

· profili 
· organizzazione interna  
2.-SISTEMA FORMATIVO






 
· scelte educative

· obiettivi generali  

· obiettivi educativi

· scelte metodologiche

· verifica e valutazione

· valutazione del comportamento

· esame di qualifica

· esame di stato

· recupero

· debiti formativi

· attività di sostegno e recupero

· programmazione educativa individualizzata

· disturbi specifici di apprendimento

· integrazione alunni stranieri

· obbligo scolastico e assi culturali

· quadro europeo delle qualifiche

3.-CONTRATTO FORMATIVO







· contratto formativo

· comunicazioni scuola-famiglia

4.-OFFERTA FORMATIVA – I PROGETTI





· progetti di Istituto ed eventi culturali

· biblioteca e laboratori scientifici, tecnologici e linguistici

· orientamento in entrata, in itinere e in uscita dalla scuola 

· attività di formazione e aggiornamento per il personale docente e ATA

· verifica e valutazione del Piano dell’Offerta Formativa

   1.1  BREVI CENNI STORICI

Il polo scolastico “Cavazzi-Sorbelli” è la fusione di tre distinti istituti superiori, ciascuno dei quali ha mantenuto nel tempo i propri caratteri distintivi, ed accoglie tutti gli studenti del bacino frignanese e non solo.  

- Nel 1946, per volontà del Prof. G. Minelli, nasce il Liceo Scientifico intitolato ad A. Sorbelli, allievo di G. Carducci, docente, letterato, storico e bibliografo frignanese e a cui si deve il primo prototipo di sistema bibliotecario di Bologna.

- L’Istituto Tecnico Commerciale compare nella seconda metà degli anni ’60 quale sezione staccata dell’ITC “Baggi” di Sassuolo (MO). Autonomo dal 1973-74, è intitolato a Padre G.A. Cavazzi, missionario pavullese in Africa. 

- Nel 1971 si apre la coordinata più lontana dell’Istituto Professionale “Cattaneo” di Modena con una sezione biennale pavullese di Stenodattilografia, divenuta in seguito triennale (Segretario d’Azienda) e, negli anni ’80, con l’accesso a un diploma superiore (Segretario d’Amministrazione) che diventerà “Operatore e Tecnico della Gestione Aziendale” negli anni ’90. 

    1.2 I PROFILI DELL'ISTITUTO
In seguito alla riforma della scuola superiore nel corrente a. s. 2010-2011, l’Istituto si trova ad avere le classi prime con i nuovi indirizzi e le altre (II, III, IV e V), ancora inserite nei precedenti, con alcuni cambiamenti nella struttura oraria.  


“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).  



Quadro orario P.N.I. 
Quadro orario Socio


A1 --LICEO SCIENTIFICO  (nuovo ordinamento) 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).

Il corso è volto soprattutto a far acquisire adeguati strumenti culturali per la prosecuzione degli  studi in ambito universitario, con particolare riferimento alle facoltà scientifiche e tecniche, ma offre anche la possibilità di accedere a corsi di studi post-secondari o all’attività produttiva. 

La sua frequenza richiede: 

· capacità critiche di elaborazione culturale; 

· metodo di studio razionale; 

· interesse ad approfondire i saperi attraverso la ricerca e lo studio teorico; 

· autonomia nello studio individuale; 

e consente di: 

· approfondire e sviluppare conoscenze e abilità;

· maturare competenze 

· acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica.

·  acquisire gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà attraverso una formazione equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico;  

· raggiungere competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra e alle loro applicazioni; 

· accedere all’Università e ai percorsi di istruzione superiore. 

A2 - LICEO DELLE SCIENZE UMANE (nuovo ordinamento)
“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).

Il Liceo delle Scienze umane permette di studiare in modo più approfondito la psicologia e le scienze dell’educazione; fornisce inoltre una buona conoscenza di base nel settore della sociologia, dell’antropologia, del diritto e dell’economia. 

A questo aggiunge una solida formazione classica ed umanistica, rafforzando le ore di filosofia e prevedendo lo studio del latino. 

Infine propone lo studio delle scienze naturali nell’intero quinquennio, per facilitare l’accesso anche ai corsi universitari dell’area medico-sanitaria. 


Il liceo delle scienze umane consente 

· Accesso a diverse facoltà universitarie, in particolare quelle umanistiche (lettere, storia, filosofia, etc.), quelle legate alle scienze umane (psicologia, sociologia, scienze della formazione, scienze dell’educazione, giurisprudenza, etc.), quelle dell’area medica e sanitaria (medicina e chirurgia, scienze infermieristiche, logopedia, fisioterapia, etc.).

· Specializzazioni in settori attinenti all’area pedagogico-sociale.

· Inserimento nel mondo del lavoro nell’ambito dei servizi alla persona, della ricerca sociale e delle pubbliche relazioni all’interno delle istituzioni.

Per i programmi del nuovo ordinamento si fa riferimento alle “Indicazioni Nazionali” per il  riordino dei Licei (Liceo Scientifico)” e (Liceo Scienze Umane) emanato in data 15/03/2010 

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle  imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.






quadro orario ERICA



quadro orario IGEA





   
B1 - INDIRIZZO AMMININISTRAZIONE FINANZA E MARKETING (nuovo   ordinamento)

Il percorso si caratterizza per l’approfondimento di aree legate al mondo economico e delle imprese. Lo studente acquisisce competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, dei sistemi aziendali, degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e della normativa civilistica e fiscale. 

B2 - INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E RELAZIONI INTERNAZIONALI   PER IL MARKETING (nuovo ordinamento)
Il profilo si caratterizza per il riferimento sia nell’ambito della comunicazione

aziendale (con  l’uso di tre lingue straniere) sia nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali con l’uso di appropriati strumenti tecnologici.

Per i programmi del nuovo ordinamento si fa riferimento alle “Linee Guida” del “Regolamento di riordino degli Istituti Tecnici”, emanato in data 15/03/2010


C 1 - INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI (nuovo ordinamento)
L'indirizzo risponde flessibilmente alle esigenze del mondo del lavoro e delle principali filiere di riferimento, nel rispetto delle scelte degli studenti e delle loro famiglie.
I servizi alle imprese assumono una specifica connotazione adeguata alla tipologia e alla dimensione delle strutture aziendali di riferimento, per potenziare i servizi commerciali a supporto dello sviluppo sociale ed economico del territorio. Le competenze sono declinate per offrire allo studente l'opportunità di operare con una visione organica e di sistema all'interno dell'azienda,  e per sviluppare professionalità specifiche nell’area economico-aziendale. Il raccordo con il territorio, la metodologia didattica dell'alternanza scuola-lavoro, stage e tirocini offrono ulteriori opportunità di apprendimento, che facilitano e promuovono l'acquisizione di competenze professionali  in contesti aziendali. 












Quadro orario





Per i programmi del nuovo ordinamento si fa riferimento alle “Linee Guida” del “Regolamento per il riordino degli Istituti Professionali”, emanato in data 15/03/2010. 
Il 22/11/2010, la giunta Regionale dell’Emilia-Romagna ha approvato il documento di “correlazione tra le qualifiche professionali conseguibili nel sistema regionale di istruzione e formazione professionale e le figure nazionali di cui al decreto interministeriale del 15 giugno 2010” dal quale si evince la corrispondenza tra il profilo del nostro Istituto Professionale e la qualifica regionale di “operatore amministrativo- segretariale” 



SEDE ASSOCIATA DI PIEVEPELAGO
Cenni storici e contesto socio-economico
L’Istituto Scolastico “A. Barbieri” nacque nel 1991 come istituzione scolastica di istruzione paritaria secondaria di secondo grado con due corsi di studio di durata quinquennale:

Liceo Scientifico legalmente riconosciuto con D.M. 06/04/1995, Via Tamburù, 53 Pievepelago (Mo)

Istituto Tecnico Commerciale legalmente riconosciuto con D.M. 21/03/1995 - Indirizzo IGEA - Via Cesare Costa 27, Pievepelago (Mo)

L’Istituto “A. Barbieri” ha sede a Pievepelago ed il bacino di utenza è costituito dai comuni dell’Alto Appennino Tosco-Emiliano (Pievepelago, Fiumalbo, Riolunato, Abetone, Frassinoro, Sestola, Montecreto). L’Istituto nacque come risposta alla mancanza di scuole statali superiori su un territorio particolarmente disagiato per quanto concerne la viabilità ed i collegamenti. Il Polo scolastico superiore più vicino, sito a Pavullo nel Frignano, dista infatti Km. 40, percorribili con i servizi pubblici in 1h 30’; il tempo di percorrenza aumenta nel periodo invernale, trattandosi di strade di montagna spesso innevate.  Questo ha comportato in passato il trasferimento di numerosi giovani in località limitrofe, con il conseguente impoverimento delle risorse giovanili sul territorio. Vista l’importanza del servizio pubblico svolto dall’Istituto, i Comuni limitrofi si attivarono, nel corso degli anni, a sovvenzionarlo con contributi finalizzati allo sgravio delle rette degli studenti. Inoltre nel 2001 il Comune di Pievepelago intervenne direttamente a sostegno della scuola, mediante l’acquisto del 20%  del capitale sociale, consapevole  del fondamentale ruolo culturale e sociale svolto dall’Istituto.  

A partire dall’anno scolastico 2003/2004 fu attivata una sezione di Liceo Scientifico denominata “Ski College Abetone-Pievepelago” a completamento dell’offerta formativa esistente. Tale iniziativa, resa possibile grazie alla collaborazione M.I.U.R-F.I.S.I., nacque come risposta alla necessità dei giovani atleti di conciliare il valore formativo  dell’impegno sportivo con il mondo della scuola. Il progetto prevedeva una soluzione di qualità e di eccellenza che scaturiva dal ripensamento dei curricoli, dei programmi, dei metodi e dei tempi, per valorizzare la valenza formativa dell’impegno sportivo ed arricchire, reciprocamente, l’iter agonistico-sportivo con apporti di tipo cognitivo. Il Progetto Ski College era attivato sia nelle classi del Liceo scientifico che nelle classi dell’Istituto Tecnico Commerciale.

A partire dall’anno scolastico 2011/2012, cinque classi dell’Istituto “Barbieri” sono legalmente divenute sede associata dell’Istituto di Istruzione Superiore Statale” Cavazzi- Sorbelli”  di Pavullo, con  gli indirizzi di studio di Liceo Scientifico e di Istituto Tecnico Settore Economico, indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. L’accordo è stato siglato a Bologna dall’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, rappresentato dal vice direttore generale, Stefano Versari, dalla Provincia di Modena e dai sindaci dei comuni di Pievepelago, Riolunato, Fiumalbo e Frassinoro.La convenzione firmata disciplina il regime transitorio legato alla chiusura degli Istituti paritari “Barbieri” di Pievepelago  e alla contestuale apertura della nuova sede statale, collegata all’Istituto “Cavazzi- Sorbelli” di Pavullo.Di conseguenza, gli studenti che già frequentano le  classi degli istituti paritari “Barbieri” potranno portare a termine nella stessa sede il proprio percorso d’istruzione e il territorio montano dell’alto Appennino Modenese, dove si trovano i comuni interessati, non resterà privo di istituti di istruzione secondaria superiore.

In quanto facenti parte di un’unica istituzione scolastica, le sedi di Pavullo e di Pievepelago lavorano nell’ottica della condivisione dei medesimi principi fondamentali e di comuni finalità educative e sono compartecipi  della stessa offerta formativa.

Indirizzi

Sono presenti due indirizzi:

· Liceo Scientifico (classi I-II nuovo ordinamento; classe III ad esaurimento)

· Tecnico Amministrazione, Finanza e Marketing  (classi I – II nuovo ordinamento)

· Tecnico IGEA (classe III ad esaurimento)

QUADRI ORARI:

LICEO: classi nuovo ordinamento e classi vecchio ordinamento
TECNICO: classi nuovo ordinamento e classi vecchio ordinamento
1.3 ORGANIZZAZIONE INTERNA  e organigramma
2. SISTEMA FORMATIVO

Il Piano dell’Offerta Formativa, in coerenza con gli obiettivi generali ed educativi dell’istruzione liceale, tecnica  e professionale determinati a livello nazionale, riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio e configura una propria mission, identificata nelle seguenti finalità generali: 

- centralità dell’alunno come “persona”

- formazione di un soggetto “critico”, consapevole della propria identità personale e culturale di appartenenza e in grado di leggere i processi in atto nella società;

- sviluppo di una personalità che esercita, a pieno titolo, i propri diritti e doveri di cittadino educato “nella” e “alla” democrazia, che opera con responsabilità e che  partecipa in modo attivo alla vita sociale;

- sviluppo di un atteggiamento interculturale rispettoso e costruttivo;

- costruzione di un soggetto che unisce al sapere il saper fare, in una prospettiva  progettuale; 

- costruzione di un soggetto capace di autoformazione e di apprendimento permanente;

- costruzione di un individuo che sviluppi capacità di analisi, di critica e di valutazione; che sappia rielaborare il sapere e utilizzare le proprie attitudini come risorse per la realizzazione del sé e del proprio progetto di vita;

- costruzione di un soggetto flessibile, capace di risolvere problemi e di adattarsi a nuove situazioni con progettualità.

  2.1 SCELTE EDUCATIVE: OBIETTIVI GENERALI

La funzione primaria della scuola è quella di educare e di istruire, promuovendo, insieme alla famiglia la formazione di persone mature e responsabili, rispettose delle regole del vivere civile, in possesso di valide competenze di base e professionali, per prepararle alla vita e al lavoro.

Alla base del discorso pedagogico del nostro Istituto c’è dunque la “persona che apprende” e che diventa “responsabile del proprio processo di apprendimento”. La caratterizzazione pertanto non sta nella trasmissione del sapere bensì nella sua costruzione condivisa tra docenti e studenti. La scuola si configura come luogo dell’impegno, della corresponsabilità educativa, delle emozioni, dell’ideazione, dell’apprendere facendo, dell’autovalutazione e della valutazione formativa.

Gli obiettivi generali dell’Istituto possono essere così sintetizzati:

1. promuovere lo sviluppo integrale ed armonico di tutti gli aspetti della personalità dello studente, per consentirgli di realizzare in pieno la sua crescita psicofisica per diventare un cittadino responsabile, competente e capace di autostima

2. creare figure professionali con competenze specifiche e spendibili sul mercato del lavoro sia a livello locale che nazionale ed internazionale

3. favorire l’accesso degli studenti a corsi di qualificazione post-diploma o di specializzazione

4.   favorire l’accesso degli studenti all’ambiente universitario

5. promuovere l’inserimento degli alunni diversamente abili, favorendo la loro crescita culturale e sociale tramite una programmazione personalizzata per obiettivi minimi e/o prove differenziate

6. prevenire il fenomeno dell’abbandono e della dispersione scolastica orientando e guidando in itinere lo studente, al fine di compensare i deficit sociali, affettivi e cognitivi nell’ottica del raggiungimento del successo scolastico e formativo
7. garantire agli studenti l’educazione alla salute, alla solidarietà ed alle pari opportunità per una migliore qualità della vita scolastica
8. sviluppare una dimensione europea nella formazione e nell’orientamento
9. promuovere l’acquisizione di competenze chiave preparando i giovani alla vita adulta e professionale nell’ottica dell’educazione permanente

10.  garantire agli studenti e alle famiglie trasparenza a livello di informazione.
 2.2 SCELTE EDUCATIVE: OBIETTIVI EDUCATIVI

BIENNIO

Obiettivi cognitivi:
1. Acquisire un efficace metodo di studio

2. Acquisire capacità comunicative

3. Acquisire capacità per risolvere problemi nuovi

Obiettivi non cognitivi:
1. Rispettare il regolamento di Istituto

2. Saper riconoscere i propri punti di forza e di debolezza

3. Sapersi relazionare agli altri

4. Inserirsi nei gruppi di lavoro

Strategie per il conseguimento degli obiettivi:

Gli insegnanti comunicano gli obiettivi da perseguire e possono avvalersi delle seguenti strategie in rapporto a finalità e metodologie delle singole discipline:

· dare indicazione sulla tecnica degli appunti

· dare indicazioni sulle modalità del lavoro di gruppo

· guidare le attività di lettura e di ascolto

· fare riconoscere ed utilizzare il lessico specifico disciplinare

· guidare alla costruzione di schemi utili per la comprensione delle spiegazioni e della lettura 

· proporre problemi nuovi di difficoltà, via via, crescente cui applicare le conoscenze apprese

· esigere il rispetto delle  norme comportamentali stabilite

Nelle prime settimane dell’anno scolastico si svolgeranno le attività di accoglienza degli alunni, vertenti anche su moduli trasversali inerenti alle competenze di cittadinanza europee.
TRIENNIO

Obiettivi cognitivi

1. Consolidare le abilità di studio

2. Consolidare le abilità espressive

3. Utilizzare e produrre documentazione

4. Costruire modelli: analizzare, schematizzare, utilizzare

5. Esprimere valutazioni consapevoli

6. Acquisire competenze di base necessarie per imparare l’esercizio della professione

Obiettivi non cognitivi

In aggiunta a quelli del biennio:

1. Acquisire autonomia

2. Sviluppare doti progettuali

3. Sviluppare valori etici

Strategie per il conseguimento degli obiettivi:

In aggiunta alle indicazioni fornite per il biennio, gli insegnanti:

- stimolano gli alunni ad essere sempre più autonomi nell’impostazione e nell’esecuzione dei lavori e, di fatto, assumono comportamenti didattici che favoriscono l’apprendimento autonomo, riducendo il “monitoraggio” che ha caratterizzato il Biennio;

- richiedono agli alunni, con frequenza ed esigenza maggiori, di esprimere valutazioni personali motivate;

-esprimono nella prassi quotidiana valori etici professionali, rispettando le regole che la scuola si è data, impegnandosi per il miglior apprendimento possibile nel rispetto della personalità di ciascun studente e degli stili di apprendimento individuali.

2.3 SCELTE METODOLOGICHE

Lasciando ad ogni docente la libertà di individuare i metodi e gli strumenti più idonei e funzionali al conseguimento degli obiettivi prefissati, si sottolinea che concretezza, operatività e gradualità sono le caratteristiche fondamentali dell’azione educativa durante tutto il quinquennio. Gli insegnanti si adattano al ritmo di apprendimento della classe, utilizzando, secondo l’opportunità e l’età degli studenti, lezioni frontali o dialogate, lavori di gruppo, dibattiti, tutoring e peer tutoring, simulazioni, analisi, sintesi, counselling, action research e studio di casi, esercitazioni pratiche e tutti gli strumenti audiovisivi e multimediali a disposizione della scuola.

2.4 VERIFICA E VALUTAZIONE

“La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall’art. 2 comma 4, terzo periodo, del DPR 24 giugno 1998, n.249 e successive modificazioni” (art. 1,comma 2,DPR 22 giugno 2009).

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo…(art.1,comma 3,DPR 22 giugno 2009). 

La verifica e la valutazione riguardano l’intero processo di apprendimento. I singoli insegnanti, i consigli di classe ed il collegio docenti ne ricavano le necessarie indicazioni per adeguare il processo di apprendimento, la programmazione annuale e la progettazione generale. Importante chiarire che esiste una differenza tra i due concetti. La valutazione è programmata come formativa (avviene all’inizio, durante e alla fine di una unità didattica) e sommativa (complessiva e finale). Quest’ultima va sempre rapportata al punto di partenza dello studente, ai progressi fatti, alla promozione del suo sviluppo, pertanto non può mortificare i risultati per quanto modesti possano essere. Il docente “esperto nell’apprendimento” – l’accento non è sull’insegnamento – mette in relazione la disciplina con lo studente che, per essere consapevole di sé e della propria attività, deve capire come si colloca in un certo ambito di sapere, perché serve alla sua crescita, che cosa sa e sa fare, cosa ha potuto conoscere e fare con quanto appreso, se deve migliorare, quale curiosità o interessi può approfondire, quali traguardi deve raggiungere e in quali campi del sapere riesce ad esprimersi meglio. 

La valutazione serve allo studente, alla scuola e alla società. Allo studente perché deve conoscere la sua posizione nei confronti delle mete formative da raggiungere; alla scuola affinché possa adeguare la propria struttura ed i metodi di insegnamento per il successo formativo di ogni singolo studente; alla società che deve essere garantita sulla reale consistenza dei titoli di studio rilasciati (conoscenze – competenze – abilità).

a) VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

  I criteri essenziali per una valutazione di qualità sono:
1. la finalità formativa;
2. la validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità;
3. la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di studio;
4. la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti;
5. il rigore metodologico nelle procedure;
6. la valenza informativa.

  Ogni docente, prima dello scrutinio definitivo, formula la sua libera proposta di voto al consiglio di classe. Tale proposta sarà adottata sulla base di un numero congruo di valutazioni effettuate nel corso dell’anno scolastico in relazione al raggiungimento da parte dello studente degli obiettivi cognitivi e non cognitivi fissati all’inizio dell’anno scolastico ai vari livelli: collegio docenti; coordinamento disciplinare; consiglio di classe; piano di lavoro individuale.

  In particolare il singolo docente nella sua proposta e, successivamente, il consiglio di classe nella deliberazione conclusiva, dovranno considerare, in modo non irrilevante, i seguenti elementi e obiettivi non cognitivi che necessariamente dovranno completare il processo di valutazione:

1) la presenza di materie con debiti formativi non saldati rispetto al I quadrimestre, o materie  in cui non si presentano apprezzabili segni di miglioramento anche nelle votazioni dell’anno in corso, soppesando in senso progressivamente negativo tali condizioni, ove soprattutto si presentino come frutto di scelte preordinate da parte degli studenti;

2) gli esiti conseguiti sugli elementi dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo e alla vita della scuola,del metodo di studio e della progressione in apprendimento;

3) ogni altro elemento concernente il comportamento dell’allievo, quali la presenza di richiami verbali, note o sanzioni disciplinari e la valutazione del comportamento; la frequenza, salvo il caso di assenze giustificate, il numero delle entrate posticipate e delle uscite anticipate;

4) la partecipazione a tutte le attività di prevenzione dell’insuccesso scolastico attivate nel corso dell’anno (tutoraggio, recuperi, sportello didattico, ecc.); per quanto concerne in particolare il tutoraggio effettuato da insegnanti esterni al consiglio di classe, i rispettivi coordinatori dovranno, prima dello scrutinio finale, acquisire dai tutor informazioni sull’andamento dell’esperienza di tutoraggio da sottoporre al consiglio di classe;

5) si ricorda che ai sensi del Regolamento sulla Valutazione DPR 22 giugno 2009 n. 122 art.14,c.7: “Ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni possono stabilire per casi eccezionali….motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite” . Per cui il numero delle assenze degli alunni può essere preclusivo della valutazione del profitto in sede di scrutinio finale ed incidere negativamente sul giudizio complessivo.

6) Tutti i voti di profitto e di valutazione del comportamento sono deliberati dal Consiglio di classe: il voto non costituisce un atto personale e discrezionale del singolo docente, ma il risultato di una verifica e di una sintesi collegiale fondata sulla valutazione complessiva della personalità dell’allievo per cui si richiede di tenere conto dei fattori anche non scolastici, ambientali e socio-culturali, che influiscono sul comportamento intellettuale degli allievi e che possono, adeguatamente utilizzati ed inquadrati, favorire una valutazione più completa dell’alunno stesso, compresa una valutazione delle attività promosse dalla scuola a cui l’alunno abbia partecipato.

7) La valutazione finale va condotta al termine di un cospicuo periodo di formazione, coincidente con un anno scolastico o con un intero corso di studi.  Tra gli scopi che con essa si possono perseguire  vanno segnalati: 

a) l'espressione di un giudizio complessivo (la corrispondente valutazione detta anche complessiva) sugli apprendimenti conseguiti da ciascun allievo. La funzione sottesa è quella sommativa, nel senso che il giudizio finale deriva da una sorta di somma algebrica, non certo aritmetica, del lavoro compiuto, ed esprime prevalentemente il livello di padronanza degli obiettivi terminali raggiunto da ogni allievo, quindi la capacità di collegare e impiegare, anche in forma originale, un complesso organico di abilità e conoscenze; 

b) l'analisi complessiva della qualità dell'istruzione attivata, quindi delle scelte didattiche compiute. Una funzione, perciò, di vero e proprio bilancio consuntivo della programmazione didattica, da cui ricavare indicazioni fondate per modificarne e migliorarne l'assetto strutturale e organizzativo. In questo caso la ricaduta positiva delle informazioni raccolte e delle valutazioni condotte, sulla didattica, non interesserà gli allievi con i quali si è operato, bensì quelli che l'anno successivo frequenteranno la stessa classe; 

c) l'analisi della produttività qualitativa e quantitativa della scuola. In questo caso si può definire comparativa la funzione svolta dalla valutazione. Con essa infatti si possono individuare e soppesare le possibili cause che determinano le eventuali differenze del prodotto formativo tra classi o corsi equivalenti di una stessa scuola, anche al fine di modificare l'impianto didattico - organizzativo di quello che abbiamo definito “microsistema formativo”; 

d) il pronostico dei probabili risultati che ogni allievo potrà conseguire seguendo un determinato e successivo corso di studi. E' il caso specifico della valutazione generalmente condotta al termine di un ciclo formativo o di un corso di studi sulla base degli esiti di un esame.
8) La valutazione per l’alunno con D.S.A deve  tenere in considerazione la programmazione educativa personalizzata, intesa come intervento condiviso dall’ intero Consiglio di classe commisurato alle potenzialità dell’alunno, che rispetti i suoi tempi di apprendimento e che ne valuti i progressi rispetto alle abilità di partenza.  L’art.5 della Legge 8 ottobre 2010 n. 170  afferma che ” il diritto degli alunni con DSA a "fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari" e individua tali provvedimenti con precisione: didattica individualizzata e personalizzata, forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico, uso di tecnologie informatiche e dei mezzi di apprendimento alternativi, misure dispensative da prestazioni non essenziali ..Si prevede anche un monitoraggio per valutare l'efficacia delle misure adottate e il raggiungimento degli obiettivi, nonché adeguate forme di verifica e di valutazione. 
9) Nel caso di alunni stranieri si fa riferimento al punto 8 delle  “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” del MIUR 16/02/2006: “Per il consiglio di classe che deve valutare alunni stranieri inseriti nel corso dell’anno scolastico…diventa fondamentale conoscere, per quanto possibile, la storia scolastica precedente, gli esiti raggiunti, le caratteristiche delle scuole frequentate,le abilità e le competenze essenziali acquisite. In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate. In particolare, nel momento in cui si decise il passaggio o meno da una classe all’altra…occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno...”.   
Per la valutazione degli alunni stranieri il nostro Istituto si attiene allo specifico “Documento sulla valutazione degli alunni stranieri”

10) E’ diritto dello studente essere a conoscenza delle valutazioni delle prove di verifica.

I criteri di valutazione, le tabelle di corrispondenza livelli/voti e ogni altro strumento utilizzato per l’assegnazione di giudizi devono essere chiaramente esplicitati allo studente prima delle verifiche.

Gli esiti delle prove orali e scritte devono essere comunicati con tempestività e le correzioni delle prove devono essere chiaramente illustrate, affinché lo studente impari a utilizzare questi momenti come strumenti di ritorno della propria attività e ne possa cogliere pienamente gli aspetti formativi. 

11) Per quanto riguarda gli insegnanti di religione essi fanno parte del Consiglio di classe e partecipano a pieno  titolo alla valutazione finale degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento. Ai sensi del DPR n. 202 del 23/06/90, nel caso di una deliberazione adottata a maggioranza il voto espresso dagli insegnanti di religione, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale. 

12) Tutte le operazioni di scrutinio sono coperte dal segreto d’ufficio ai sensi dell’art. 15 del DPR n. 2 del 10/01/57 

13) La valutazione tiene conto delle disposizioni contenute nella Nota Miur n. 3320/2010 del 9/11/2010, contenente alcune indicazioni operative per la valutazione delle classi prime del corrente anno scolastico 
                         
b) CRITERI E  MODALITA’ VALUTAZIONE
Criteri di Valutazione

Si sottolineano due aspetti fondamentali nell’apprendimento permanente:

1. è una modificazione del modo di pensare e di sentire

2. si traduce in comportamenti nuovi (non sapevo – so; non sapevo fare – so fare)

Valutare significa dunque fissare criteri e sistemi per verificare se e in che misura si sia verificato il cambiamento. L’alunno diventa soggetto attivo e consapevole e l’insegnante espliciterà i criteri di valutazione cui intende attenersi e gli elementi a cui intende dare maggiore o minore importanza. Gli studenti saranno messi in condizione di comprendere gli errori che diverranno il punto di partenza per la riflessione disciplinare. 

1. I criteri di riferimento per la definizione dei parametri valutativi tengono conto di: 

a. elementi cognitivi: livelli di apprendimento e raggiungimento degli obiettivi disciplinari (anche minimi) individuati nelle riunioni per materie e nei CdC, in modo tale da consentire agli studenti di affrontare le problematiche dell’anno sc. successivo

b. elementi non cognitivi: impegno, partecipazione, metodo di studio, progressi nell’apprendimento rispetto ai livelli iniziali, livello medio di apprendimento della classe, la frequenza assidua, il carattere di ciclo unico del biennio, le attitudini dello studente rispetto alle caratteristiche specifiche della scuola;

c. fattori non scolastici: condizioni ambientali e socio-culturali che influiscono sul comportamento. 

In particolare: valutazione di eventuali difficoltà dovute a:

· problemi di salute e disagio individuale

· gravi e comprovati problemi di famiglia

· inserimento da altre scuole 

Alla valutazione classificatoria si contrappone la valutazione dialogica le cui caratteristiche sono qui sotto sintetizzate:

	- prende in considerazione le relazioni: almeno due esseri umani e le loro azioni reciproche

	- considera la soggettività e le emozioni dell’insegnante e dello studente come risorsa

	--non si può tradurre in schemi e modelli standardizzati 

	--predilige l’oralità

	--si svolge quando lo sviluppo della relazione lo richiede

	--l’insegnante è concepito come una parte di ciò che sta valutando

	--si basa sulla logica del teach back 


La valutazione di ogni disciplina è sintesi  di un congruo numero di verifiche. La valutazione delle singole prove è in decimi; nel nostro Istituto è consentito l’uso di mezzi voti senza ulteriori gradazioni.

La valutazione finale deve essere espressa per numeri interi da 1 a 10 senza integrazioni codificate da disposizioni ministeriali valide universalmente. 
 I criteri di massima aventi carattere generale per l’attribuzione dei voti sono determinati da un’indicazione di criteri monodisciplinari ed i relativi descrittori delle competenze, conoscenze ed abilità da compilarsi a cura del docente all’interno della propria programmazione didattica.

 L’alunno deve sapere quanto viene verificato ai fini di una valutazione.

 La valutazione delle prove orali verrà comunicata in modo preciso agli alunni tempestivamente.

 La valutazione delle prove scritte verrà comunicata, mediante consegna degli elaborati, al massimo entro 15 giorni.

 Il voto non è di per sé espressione di impegno, ma di valutazione di conoscenze, abilità e competenze, pertanto un voto può essere espresso solo se valuta risposte a precise domande.  

CORRISPONDENZA VOTI - LIVELLI DI VALUTAZIONE TASSONOMICA
c) AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
Si configura quindi la possibilità delle seguenti deliberazioni:

1. promozione:  lo studente ha raggiunto gli obiettivi programmati in tutte le discipline

2. sospensione del giudizio: lo studente presenta insufficienze in una o più discipline

3. non promozione: lo studente non ha raggiunto gli obiettivi programmati in un numero significativo di discipline in relazione al loro numero complessivo e alla gravità delle carenze
Per le deliberazioni, i Consigli di Classe si attengono sia alle disposizioni ministeriali, sia ai criteri fissati dal Collegio dei Docenti, operando secondo specifiche modalità 
d) CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

I Consigli di classe del Triennio, nelle operazioni di scrutinio, dovranno anche attribuire i crediti scolastici  per gli studenti che abbiano colmato i debiti formativi e siano stati ammessi alla classe successiva secondo i criteri stabiliti. Si ricorda che in caso di promozione con voto di consiglio viene assegnato il minimo della banda del punteggio.

2.5 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Il comportamento concorre, insieme alle valutazioni degli apprendimenti, alla definizione del punteggio del credito scolastico. Il CD del 1.12.2008 ha approvato i seguenti criteri di valutazione del comportamento
  Per i criteri e le modalità applicative della valutazione del comportamento  si rinvia a quanto previsto dai DPR 249/1998, DPR 235/2007 e DPR 122/2009. 

  La valutazione del comportamento si propone di : favorire l’acquisizione di una coscienza sociale basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento del proprio dovere, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare”(D.P.R. 122/2009 art. 7, c. 1).

  Il comportamento concorre,insieme alle valutazioni degli apprendimenti, alla definizione del punteggio del credito scolastico. La valutazione del comportamento viene proposta dal docente che ha nella classe il maggior numero di ore di insegnamento.

 Il Collegio Docenti ha approvato in data 15/02/2011 specifici criteri di valutazione del comportamento 
2.6 VALUTAZIONE FINALE DELLE CLASSI TERZE (ESAME DI QUALIFICA)

L’esame di qualifica delle classi 3^ dell’Indirizzo Professionale è disciplinato dalle disposizioni contenute nell’art. 27 dell’ O.M. n. 90 del 21/05/2001. Con l’entrata in vigore della Riforma della Scuola Secondaria di II Grado, tale esame non è più previsto, essendo il percorso dei nuovi indirizzi quinquennale. La legge consente tuttavia, nelle classi del previgente ordinamento, l’effettuazione dell’esame di qualifica triennale in regime surrogatorio/ di sussidiarietà.

Modalità di valutazione finale classi terze 


2.7 ESAME DI STATO

Il CdC procede ad una valutazione degli studenti interni che abbiano frequentato l’ultimo anno di corso e che abbiano ottenuto la sufficienza in tutte le discipline e formula per gli stessi un giudizio di ammissione. I candidati esterni devono presentare al DS domanda di Ammissione all’esame entro il 30 novembre (per gravi motivi, entro il 31 gennaio all’USP) Per coloro che interrompono la frequenza fra il 31 gennaio e il 15 marzo la data è fissata per il 20 marzo. Se privi di promozione o di idoneità all’ultima classe i candidati devono sostenere un esame preliminare nel mese di maggio.

La Commissione è composta da tre docenti del CdC del quinto anno, da tre commissari e dal presidente esterni. Entro il 15 maggio il CdC elabora il Documento di presentazione della classe che testimonia il percorso formativo della stessa nell’ultimo anno scolastico. Deve essere affisso all’Albo dell’Istituto e può essere richiesto dagli studenti. Il CdC durante gli scrutini definisce il Credito Scolastico in base alla media dei voti finali e al punteggio conseguito nei tre precedenti anni di corso: massimo 25 (8 in terza, 8 in quarta, 9 in quinta). Le esperienze formative (corsi di lingua, esperienze lavorative attinenti al corso di studio, attività di tutoraggio tra pari documentate dalla scuola, attività sportive e di volontariato, stage, soggiorni all’estero, ecc.) maturate dal candidato al di fuori della scuola, contribuiranno ad elevare il punteggio del credito scolastico. Le prove scritte dell’esame sono tre:

· prova di Italiano

· prova di Indirizzo

· prova a carattere pluridisciplinare

Vengono assegnati al massimo 15 punti per ogni prova scritta (la sufficienza è di 10 punti). L’esito degli scritti è pubblicato almeno un giorno prima dell’inizio del colloquio.

Al colloquio vengono attribuiti 30 punti. Inizia con un argomento o con la presentazione di un lavoro proposto dal candidato e prosegue su argomenti indicati dalla Commissione. La valutazione finale sarà data da:

· credito scolastico

· risultati delle prove scritte

· risultato del colloquio

Punteggio minimo 60/100; punteggio massimo 100/100; per gli studenti che  raggiungono i 100/100 senza l'aggiunta dei cosiddetti "punti bonus" la commissione può assegnare la lode, che consente l’esonero dalle tasse universitarie limitatamente al primo anno accademico negli Atenei dell’Emilia Romagna. Il Diploma rilasciato è riconosciuto dall’Unione Europea.
2.8 RECUPERO

a) DEBITI FORMATIVI

DM n. 80 del 3.10.2007 e OM n. 92 del 5.11.2007

Il decreto prevede quanto segue:

- la scuola organizza, subito dopo gli scrutini intermedi, interventi didattici di recupero per gli studenti che hanno riportato delle insufficienze attraverso corsi extracurricolari e/o pausa didattica;

- dopo i corsi di recupero gli studenti devono dimostrare il superamento delle lacune affrontando le verifiche concordate. Il risultato è comunicato alle famiglie;

- alla fine dell’anno scolastico, per gli studenti che presentano diffuse insufficienze il CdC procede al rinvio della formulazione del giudizio finale;

- dopo lo scrutinio finale la scuola organizza corsi di recupero che si concludono entro il 31 agosto; subito dopo, ma non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno successivo, si effettueranno le verifiche finali sulla base delle quali si conclude lo scrutinio con giudizio definitivo: promozione o bocciatura;

- i genitori potranno decidere se far seguire ai propri figli i corsi di recupero organizzati dalla scuola; se intendono avvalersi di altre modalità di recupero, devono comunicarlo per iscritto alla scuola;

- i candidati all’esame di Stato potranno essere ammessi solo se avranno superato tutti gli eventuali debiti pregressi.

In base ai singoli indirizzi il Collegio Docenti ha deliberato il numero massimo di insufficienze con le quali il CdC può procedere al rinvio della formulazione del giudizio finale.

b) ATTIVITÁ DI SOSTEGNO E DI RECUPERO
Le attività di sostegno e di recupero rientrano sia nella normale attività didattica, sia nei progetti ai quali l’Istituto dà carattere prioritario al fine di:

-  promuovere il successo formativo

-  ridurre la dispersione scolastica

- affiancare l’alunno nel suo percorso di crescita nella delicata fase dell’età   adolescenziale. 

L’Istituto attiva le seguenti tipologie di intervento:

· recupero in itinere, durante l’orario curricolare, in presenza di carenze sia individuali che diffuse

· studio assistito con assegnazione di lavoro individuale, verifiche periodiche, eventuali supporti didattici on line o multimediali

· sportello didattico svolto in orario pomeridiano

· corsi di sostegno e /o recupero extracurricolari anche trasversali

Nel caso in cui l’attività di recupero e sostegno sia svolta da un docente non della classe, questi deve raccordarsi circa i contenuti e i metodi del recupero con i docenti della classe, ai quali spetta l’accertamento del superamento delle insufficienze segnalate.

LINEE GUIDA – ATTIVITA’ DI RECUPERO DEI DEBITI FORMATIVI 


applicazione del D.M. 80/07 e della O.M. 92/07  

1) ORDINARIETA’ DELLE ATTIVITA’ DI RECUPERO 
2) CENTRALITA’ DELLA COMUNITA’ PROFESSIONALE
3) LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA
4) DURATA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO 

5) TIPOLOGIE E MODELLI DI  RECUPERO 

6) DESTINATARI E PRIORITA’

7) DOCUMENTAZIONE
8) CALENDARIO INTERVENTI DI RECUPERO SUCCESSIVI ALLO SCRUTINIO 2° QUADR.
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA INDIVIDUALIZZATA

L’inserimento degli studenti portatori di handicap nelle classi è finalizzato alla loro piena integrazione. L’inserimento impegna docenti, alunni e genitori nel percorso dell’accettazione della diversità e rappresenta un importante momento di crescita personale e umana per ogni componente della comunità scolastica. Il raggiungimento di tale obiettivo richiede il coinvolgimento di tutto il corpo docente e della classe favorendo così, sia la crescita dei singoli soggetti, sia quella dell’istituzione scolastica nel suo complesso. Per ciascuno degli studenti con handicap la scuola in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio territoriale, predispone un apposito “Piano Educativo Individualizzato” (PEI) che comprende la scelta degli obiettivi, delle metodologie e delle strategie che si vogliono adottare per valorizzare le risorse dello studente. Il percorso formativo è un tratto, una tappa, dell’intero progetto di vita della persona che si traduce e prende senso e contenuto dal contesto socio-culturale dell’individuo, dalla sua motivazione, dagli obiettivi che si pone e dalle risorse personali e sociali disponibili e reperibili. Favorire e promuovere la partecipazione attiva del disabile al suo progetto di vita, ne rafforza l’identità personale e sociale, ne sostiene l’autostima, lo rende e lo fa sentire a pieno titolo un attore del sistema scuola, generando integrazione sociale. All’interno dell’Istituto esiste una figura di riferimento che coordina ogni attività e ogni progetto che riguarda gli studenti diversamente abili.

2.9 DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: Misure compensative e dispensative
Con l’acronimo DSA si indicano disturbi specifici dell’apprendimento presenti nel 4 % della popolazione scolastica. Questi, che possono coesistere o presentarsi in modo isolato  sono: la dislessia che compromette la capacità di leggere e di scrivere in modo corretto e fluente ed è dovuta a una difficoltà decodificatoria delle lettere (grafemi) cui conseguono mancata automatizzazione della lettura e della scrittura, lentezza e frequente difficoltà nella comprensione del testo letto; la dislessia comporta inoltre una ridotta capacità nella produzione della lingua scritta (produzione del testo) oltre a minore efficienza della memoria di lavoro; la discalculia, che compromette la capacità di imparare le tabelline, di fare calcoli in automatico, di imparare le procedure delle operazioni aritmetiche e in generale di acquisire gli automatismi; la disgrafia  che è un disturbo della scrittura a livello grafo-esecutivo che rende la scrittura illeggibile, e la disortografia che comporta numerosi errori ortografici. I DSA sono di natura genetica e si verificano in persone con normale quoziente intellettivo.

Al fine di non escludere questi ragazzi dal processo scolastico e di incoraggiare il loro successo formativo, il nostro Istituto in conformità con quanto disposto dalla Nota Ministeriale del 5.10.04, dalla circolare USR E.R. n. 1425 del 3/2/2009, dalla legge 8 ottobre 2010, n.170  nonché il DM attuativo del 12/07/2011 prevede l’adeguamento della didattica al disturbo tramite l’utilizzo di idonei strumenti compensativi e dispensativi (esplicitati nel P.D.P. o Percorso Didattico Personalizzato) ed adotta un appropriato criterio di valutazione commisurato al problema che tenga conto delle specifiche situazioni soggettive (DPR 122 /2009 art.10) e che pertanto comporta, fra l’altro,  la valutazione del contenuto e non della forma.
Si riporta uno stralcio dei suggerimenti proposti della circ.USR Emilia R. 13925   (04/09/07)  e la circolare. USR  Emilia-Romagna del 25/10/2010, che ha fatto seguito all’emanazione della legge 8  ottobre 2010, n. 170
Tabella Peculiarità dei processi cognitivi
2.10 INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

Nel nostro Istituto l’accoglienza è regolata in maniera formale dal protocollo d’accoglienza allegato Gli obiettivi individuati sono:

· alfabetizzazione

· sostegno nello studio dei linguaggi settoriali

· creazione di una rete di collaborazione tra studenti 

· favorire un clima d’accoglienza

· promuovere la collaborazione tra scuola e famiglia

· valorizzare l’educazione interculturale

Su richiesta dei CdC è possibile l’attuazione di:

· corso di alfabetizzazione di 1° o 2° livello

· attività di studio pomeridiano con alunni tutor

· codocenze curriculari 

· attività di recupero sulle singole discipline 

Il protocollo: 

· contiene indicazioni per l’iscrizione

· traccia le fasi dell’accoglienza

· propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana

 L’Istituto collabora inoltre con il CTP della Scuola Media “R. Montecuccoli” di Pavullo che promuove corsi di lingua italiana a vari livelli e corsi propedeutici di matematica e di inglese.

 2.11 OBBLIGO SCOLASTICO ED ASSI CULTURALI

Il 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo di istruzione elevato a 10 anni in base alla L. 26.12.06, n. 296, che favorisce il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. Il nostro sistema scolastico compie così un passo molto importante per allinearsi con i sistemi di altri Paesi dell’Unione europea. L’Istituto ha perciò accolto la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18.12.06 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente, sviluppando, nell’ambito delle proprie politiche educative, strategie che ne assicurano l’acquisizione  preparando tutti i giovani alla vita adulta, offrendo loro un metodo per continuare ad “apprendere in modo permanente”.

Le competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria sono: 

-Imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione. Tali competenze sono il risultato conseguibile attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenute negli assi culturali. Nell’Istituto l’obbligo scolastico viene sviluppato grazie alla collaborazione dell’intero corpo docente coadiuvato da quattro insegnanti referenti per ognuno degli assi culturali: linguistico, scientifico-tecnologico, storico sociale, matematico 
Il quadro pedagogico di riferimento definisce la competenza come “capacità di usare le proprie conoscenze e le proprie abilità per raggiungere un dato obiettivo o per fornire una prestazione rispondente a standard di efficacia”. Semplificando il termine si può definire come conoscenza in azione. Al suo interno si distinguono tre dimensioni fondamentali: la prima di natura cognitiva riguarda la comprensione e l’organizzazione dei saperi; la seconda di natura operativa concerne le abilità che la caratterizzano; la terza di natura affettiva coinvolge atteggiamenti, motivazioni ed emozioni che permettono di darle senso e valore personale. Nel nostro Istituto quindi l’attenzione al sapere è proiettata verso il saper fare anche in situazioni complesse che esigono schemi altrettanto complessi di pensiero e azione. 

Uno studente è riconosciuto competente quanto, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

- esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri

- interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda influenzandolo consapevolmente

- risolvere i problemi che di volta in volta incontra

- riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di  crescita tutelando l’autostima

- comprendere per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
A partire dal corrente anno scolastico è fatto obbligo dal MIUR di produrre, al termine del biennio, ovvero dell’obbligo di istruzione, la certificazione delle competenze  utile a definire, nel quadro dell’educazione permanente ed in conformità con i parametri europei,  le competenze di cittadinanza acquisite dallo studente.

2.12 SISTEMI DI QUALIFICHE EUROPEE

  L’Unione Europea ha proposto l’attivazione della Commission’s consultation on the European Qualifications Framework (EQF) volta alla creazione di una struttura che consenta il reciproco riconoscimento dei sistemi di qualifiche a livello nazionale e settoriale e che faciliti il trasferimento ed il riconoscimento delle qualifiche ottenute dai diversi cittadini. 

  Per quanto riguarda le definizioni di competenza, il documento di lavoro dell’UE sull’EQF ha adottato una nuove definizione , che si declina in:

a) competenze cognitive, cioè quelle che coinvolgono l’uso della teoria e dei concetti, ma anche la conoscenza tacita informale guadagnata a livello esperienziale;

b) competenze funzionali (abilità o know- how), vale a dire quello che una persona dovrebbe essere in grado di fare una volta inserita in una determinata area di lavoro, apprendimento o attività sociale;

c) competenze personali, che riguardano i comportamenti in una determinata situazione;

d) competenze etiche, che si riferiscono a determinati valori professionali e personali indispensabili o associati all’esercizio di quei ruoli e funzioni.

L’acquisizione di un livello determinato di competenza può essere vista come la capacità di un individuo di usare e combinare le sue conoscenze e abilità in accordo con le varie richieste del contesto.

Descrittori che definiscono i livelli del Quadro europeo delle qualifiche 
Glossario
3. CONTRATTO FORMATIVO – Patto educativo di corresponsabilità (art. 3 DPR 235/07)

Il D.P.R. 235/07 prevede espressamente la stesura e l’adozione da parte delle Scuole Secondarie di I e II Grado di un documento, denominato Patto educativo di corresponsabilità, nel quale tutte le componenti coinvolte nella vita della comunità scolastica si impegnino a garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa, perseguendo finalità e obiettivi comuni. Contraenti e sottoscrittori di tale patto sono:

· il Dirigente Scolastico;

· i docenti; 

· i genitori; 

· gli studenti.

Il Dirigente Scolastico, nella sua funzione di garante, si impegna a:

· garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa

· garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere al meglio le proprie potenzialità 

· garantire e favorire il dialogo fra le varie componenti della comunità scolastica

· cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera per cercare risposte adeguate

· favorire un clima di collaborazione e rispetto fra tutte le componenti della scuola

 Per i contenuti del Patto di corresponsabilità educativa si rimanda agli impegni assunti nello specifico documento del nostro Istituto 

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA

· Ricevimenti individuali dei genitori da parte dei docenti a cadenza settimanale su appuntamento. Il calendario viene comunicato all’inizio di ogni anno scolastico.

· Due ricevimenti generali: uno per quadrimestre

· Contatti diretti tramite il Coordinatore di Classe 

· Comunicazioni intermedie e finali per gli studenti con insufficienze o giudizio sospeso

4.OFFERTA FORMATIVA – I PROGETTI

a) PROGETTI  (vedi elenco Progetti e scheda descrittiva)
Il CD nella seduta del 6.10.2008 ha deliberato la seguente gerarchia di criteri per l’approvazione dei progetti POF:

· progetti già iniziati

· progetti afferenti all’area caratterizzante

· progetti che da anni vengono realizzati con successo

I progetti verranno valutati al termine dell’anno scolastico sulla base di criteri opportunamente individuati dal Collegio dei Docenti.

b) LABORATORI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI, SPAZI, ATTREZZATURE 

Per garantire la realizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari l’istituto si avvale dei seguenti laboratori e sussidi didattici

1) LABORATORI ED AULE SPECIALI
L’Istituto dispone dei seguenti spazi per le attività didattiche 

· quattro aule di informatica con rispettivamente 20, 25, 26 e 30 PC tutti collegati alla rete Internet, con videoproiettore, stampanti laser a colori in rete e scanner. 

· due laboratori linguistici

· un laboratorio di chimica e scienze naturali e un laboratorio di fisica, attrezzati per eseguire esperienze e osservazioni di buon livello

· un’aula di disegno

· aula magna attrezzata per proiezioni cinematografiche e ascolti musicali

· uno spazio con postazioni informatiche, a disposizione degli studenti, per ricerche, tesine, approfondimenti, con PC collegati alla rete Internet

· uno spazio con cinque postazioni informatiche, a disposizione dei docenti, per la preparazione di materiali didattici multimediali

· 8 aule attrezzate con postazioni informatiche, videoproiettore, schermo stampante e software didattico. Due aule sono dotate di lavagna multimediale

· palestra e campo sportivo esterno

La scuola possiede, inoltre:

· Sito Web con piattaforma E-Learning (Moodle) e altri strumenti per attività a distanza con gli studenti

· Collegamento satellitare per corsi a distanza e strumentazione per videoconferenze

· 3 postazioni informatiche mobili da utilizzare nelle classi

· Le aule sono inserite nella rete dell’Istituto con tecnologia wireless

2) BIBLIOTECA SCOLASTICA

Dispone di un patrimonio librario di oltre dodicimila volumi, fra narrativa e saggistica letteraria, scientifica, storico-filosofica, giuridica e altro. Sono, inoltre, a disposizione quindici riviste di aggiornamento e due quotidiani.

La Biblioteca è inserita nel Sistema Bibliotecario del Frignano e nel Sistema Provinciale (CEDOC). Tutto il patrimonio librario è catalogato secondo le attuali norme internazionali ed è visibile in rete Internet. Tutti i servizi sono informatizzati e, oltre al prestito interno, è possibile il prestito interbibliotecario che permette agli studenti di accedere al patrimonio librario di tutte le biblioteche d’Italia.

La Biblioteca dispone di due postazioni di computer per la ricerca  bibliografica e di quattro postazioni in rete Internet ad alta velocità a disposizione degli studenti per ricerche, approfondimenti e tesine.

Promuove iniziative e attività culturali: incontri con gli autori, progetti di approfondimento storico, negli anni scorsi ha istituito il concorso letterario “Giovani… Parole” rivolto agli studenti delle scuole superiori del Frignano.

Cura inoltre la divulgazione delle iniziative culturali e realizza in proprio alcune pubblicazioni.  

c) ORIENTAMENTO IN ENTRATA, IN ITINERE E IN USCITA DALLA SCUOLA 

L’orientamento è un percorso che ha come obiettivo la conoscenza di sé, ne  consolida le capacità decisionali per permettere a un ragazzo di fare scelte realistiche nell’immediato futuro. L’attività di orientamento interessa quindi tutta l’azione didattica quotidiana e serve a preparare il giovane a compiere scelte responsabili. L’attività si esplica in tre momenti ben precisi.

 L’orientamento in entrata riguarda i rapporti con la scuola media inferiore e comprende attività che guidano e supportano lo studente nel percorso da intraprendere una volta uscito dal primo ciclo di studi. Il nostro Istituto si avvale di una commissione che ne cura tutto il percorso a partire dalle informazioni che riguardano gli indirizzi presenti. Ad inizio anno scolastico si tengono  incontri tra i referenti dell’orientamento delle scuole medie del territorio e i membri della commissione, tra cui avverrà lo scambio di materiale  informativo destinato ai ragazzi delle classi terze delle scuole medie. Un secondo momento prevede la loro presenza all’interno dell’Istituto: i ragazzi, guidati dai docenti referenti, potranno visitarlo, fare domande sui diversi indirizzi e prendere un primo contatto con la scuola superiore.  E’ previsto uno spazio di scuola aperta di counselling per le famiglie organizzato in alcune giornate del primo quadrimestre. Il calendario verrà comunicato a tutte le segreterie delle scuole medie del territorio. I referenti dell’orientamento delle rispettive scuole medie saranno tenuti costantemente informati anche attraverso la rete.

L’orientamento in itinere ha come punto di partenza il CdC che deve monitorare il percorso di ogni singolo alunno, ne sostiene la motivazione,  lo aiuta a riconoscere le proprie attitudini e lo guida verso un riorientamento qualora se ne verifichi la necessità. Il nuovo biennio comune agevola gli eventuali passaggi da un indirizzo all’altro. 

L’orientamento in uscita riguarda le attività di raccordo con il mondo universitario; è cura della commissione distribuire ai ragazzi delle classi quinte tutti  i materiali informativi pervenuti dalle varie facoltà e attivarsi per rispondere ad esigenze particolari. Sono previste giornate di “Università aperta” e momenti calendarizzati di informazione;  la scuola provvede ad organizzare il viaggio per i ragazzi interessati (limitati alle città di Modena e/o Bologna). L’attività sarà effettuata compatibilmente con gli impegni di studio del quinto anno.  

d) ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER IL PERSONALE DOCENTE E ATA

L’Istituto può aderire ad attività di formazione e aggiornamento proposte da enti esterni. Può altresì organizzare in proprio percorsi di formazione, coinvolgendo anche altri Istituti, in base alle esigenze che emergono e ai fondi disponibili. In particolare saranno attivati:

· Corso di aggiornamento per la gestione della Biblioteca

· Corso di aggiornamento per la conoscenza della lingua inglese (CLIL)

· Incontri per sviluppo di attività e competenze per alunni con DSA

· Corsi per il riordino dei cicli (Riforma Scuola Secondaria)

· Corsi/incontri di progettazione con il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale (Regione Emilia Romagna) – Indirizzo Professionale

· Corso di formazione “Simulimpresa”- Ferrara (docenti Professionale e Tecnico- sett. 2011)

· “La relazione e la comunicazione insegnanti/studenti” (formazione insegnanti settembre 2011)

· “La didattica per gli alunni stranieri”(F.S. Patrizia Badiali)

· “A scuola senza ostacoli: DSA e didattica” ( F.S . Patrizia Badiali)
· “Incontri di formazione aspetti normativi e ordina mentali della L.170/2012 (D.S.A) e approfondimenti laboratoriali progetto PRO D.S.A”
· “Progettare  e accompagnare processi interculturali”( MEMO - Modena)

· “Tradotto dal silenzio: Kafka, Celan, Beckett, Pasolini” - Prof. Francesco Giardinazzo (Università di Bologna) – Giornata di Studi del progetto “Liberamente”- Comm. Biblioteca
· Forme di aggiornamento individuale

· Corsi in materia di sicurezza e pronto intervento per tutto il personale

e) VERIFICA E VALUTAZIONE DEL POF


Gli obiettivi previsti dal Piano dell’Offerta Formativa verranno verificati al termine dell' anno scolastico. In particolare, il Collegio dei Docenti nella seduta del 19/10/2010 ha approvato nuove modalità di valutazione dei progetti, basate su criteri e parametri oggettivi, miranti a valutarne ricaduta, validità ed efficacia.

I processi di verifica e valutazione verranno realizzati utilizzando indicatori di qualità, standard di riferimento e modalità di misurazione appropriate ai vari indicatori. 

La verifica del POF dovrà mirare non solo a valutare i risultati effettivamente raggiunti, ma anche a favorire il miglioramento della qualità del servizio scolastico e a coinvolgere gli operatori scolastici, gli studenti e le famiglie. Essa sarà caratterizzata da alcuni orientamenti generali quali:

· considerare la scuola come un'organizzazione che eroga servizi prioritariamente agli studenti, alle famiglie e ad altri soggetti esterni eventualmente coinvolti (la collettività);

· favorire negli operatori coinvolti lo sviluppo della cultura del servizio e della qualità, la consapevolezza dell’ esistenza di utenti prioritari con precisi diritti e doveri;

· considerare gli utenti principali (studenti) soggetti attivi in tutto il processo di apprendimento, quindi attribuire loro un ruolo importante nella valutazione della qualità del servizio scolastico.

La verifica e la valutazione dei risultati ottenuti, infine, costituiranno un importante feedback per gli operatori scolastici e consentiranno di individuare ambiti di miglioramento della qualità dei servizi e spazi di azione nei quali intervenire nel corso dell'anno successivo.
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LICEO





Indirizzi presenti





Liceo Scientifico PNI (FISICA)


ad esaurimento


(classi 2^, 3^, 4^, 5^)








Liceo Socio-Psico-Pedagogico


ad esaurimento


(classi 2^, 3^, 4^, 5^)





confluisce e





confluisce





Liceo scientifico





Liceo  scienze umane
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B - ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 


     Ai due precedenti Indirizzi subentrano con le classi prime i due nuovi Indirizzi della    riforma.








ISTITUTO TECNICO





Indirizzi presenti





Amministrazione finanza e marketing


Biennio comune      - 





confluiscono











Esperto in Problemi di Economia Aziendale IGEA


ad esaurimento


(classi 2^, 3^, 4^, 5^)





Esperto in Comunicazione Aziendale ERICA


ad esaurimento


(classi 2^, 3^, 4^, 5^)





Dal triennio articolazione


ar


 ARTICOLAZIONE  in





Amministrazione finanza e marketing


Triennio      - 





Amministrazione finanza e relazioni internazionali per il marketing


Triennio    -





                     C--ISTITUTO PROFESSIONALE











ISTITUTO PROFESSIONALE PER IL SETTORE DEI SERVIZI





Indirizzo presente





Indirizzo Professionale per i servizi commerciali ad indirizzo linguistico


ad esaurimento


triennio:			OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE  


biennio post qualifica:		TECNICO DELLA GESTIONE COMMERCIALE





Indirizzo Servizi Commerciali
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